
Jean Dubuffet a Lucca

A C U LT U R E I N PA P E R

In mostra dal 12 febbraio al 15 maggio 2011 al Lu.C.C.A. la mostra “Jean Dubuffet e l’Italia”, a cura di
Stefano Cecchetto e Maurizio Vanni realizzata, in collaborazione con la Fondation Dubuffet. Una mostra
composta da oltre 60 opere, per buona parte inedite, che riporta Dubuffet in Italia a distanza di un
decennio e che propone una lettura proprio dei legami dell’artista con il nostro paese.

R i l e g ge re l’opera del padre de l l ’Art Brut potrebbe voler dire inda g a re l’opera artistica su carta di Jean Dubuffet attra v e r s o
il noto scambio epistolare tenuto con Gio rda no Falzoni, gio r nalista, int e l l e t t uale e artista, che, con il suo articolo su “Il
Mo ndo Europeo” dell’1 no v e m b re 1947, pre s e nta per la prima volta la fig u ra dell’artista al pubblico italia no. 
I nt ro duc e ndo nel no s t ro paese il dibattito critico sul pittore, Gio rda no Falzoni coglie nella sua analisi gli aspetti sint o ma-
t ici che attra v e r s a no le nu me rose evoluzioni del processo creativo di Dubuffet, soprattutto in questa partic o l a re fase - tra
la fine degli anni ‘40 all’inizio degli anni ’50 - della sua pro du z io ne artistica, dove la ric e rca diventa invenzio ne e i cons e-
g u e nti lavori risent o no della scoperta de l l ’Art Brut e quindi di un’improvvisa spolverata d’innocenza, che gua rda a quella
me ra v ig l ia inattesa che solo i folli sanno coglie re. 
In quegli anni, tra Falzoni e Dubuffet nasce anc he una sinc e ra amic i z ia di affinità int e l l e t t ua l e, testimo n iata dal carteggio
e p i s t o l a re che i due int ra t t e ngo no nel mo me nto in cui Dubuffet parte per l’A f r ica del No rd, in partic o l a re per il territorio
s a h a r ia no di El Goléa, soggio r na ndovi tra il no v e m b re del ’47 e l’aprile del ’48. 
Le lettere sono corre date da splend idi disegni che, nel caso di quelli eseguiti dall’artista fra nc e s e, tro v a no un int e re s s a nt e
corrispettivo nei taccuini elaborati du ra nte il via g g io. 
Per il pittore, allora in cerca di nuovi spunti creativi, la fa s c i na z io ne della cultura araba e del deserto passa attraverso la
ra p p re s e nt a z io ne di cammelli, gazzelle, palme e altre cre a t u re del luo go, oggetto di un’investig a z io ne vitale e comparteci-
pata della realtà afric a na. 
S c r i v e rà a proposito Dubuffet: «c’est un pays très ex t ra o rd i na i re». Sugge s t ioni che, para l l e l a me nt e, sara n no elaborate ne l l a
s ua pro du z io ne pittorica. Lo scambio epistolare int e rcorso tra i due personaggi diventa così un vero e pro p r io reperto arti-
s t ico e pre z ioso veicolo di comu n ic a z io ne. Dubuffet scriveva delle persona l i s s i me lettere artistic he, che oltre al testo, con-
t e ne v a no piccoli dipinti su carta orig i nati con pastelli o acquerelli. 
R a c c o ntato ed esposto al Lu.C.C.A., nella mo s t ra “Jean Dubuffet e l’It a l ia”, dove una sala è de d icata ai lavori di quel
p e r io do ispirati pro p r io al suo soggio r no nel deseto del Sahara; piccole go ua c he, e pastelli su carta che rima nda no alla
fa s c i na z io ne dei luoghi e dei personaggi inc o nt rati attraverso i percorsi di quell’ind i me nt icabile via g g io vissuto tra me ra v i-
g l ia, luc ido sogno e re a l t à .
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LUCCA E L’ARTE DELLE CARTA


